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Articolo I — Valore giuridico delle premesse e degli allegati

Le premesse, gli allegati e tutti i documenti richiamati nel presente Contratto ne costituiscono parte

integrante e sostanziale ed hanno ad ogni effetto valore di patto.

Articolo 2— Oggetto del Contratto

Il presente Contratto detta le norme per l’espletamento del servizio di pulizia presso il

Compartimento della Viabilità per il Veneto secondo le modalità riportate nell’Allegato 4 alla

Lettera di Invito “Capitolato Speciale Pulizie” (di seguito, anche “Capitolato Speciale”).

L’importo contrattuale è stabilito in complessivi Euro (102.000/00) oltre IVA e comprende tutti gli

oneri e tulle le formalità ed adempimenti necessari o, comunque, opportuni per la fornitura.

I metri quadrati dei localilpertinenze oggetto dei servizi e la rispettiva tipologia di prestazioni sono

specificati nell’Appendice i e 3 al Capitolato Speciale.

Articolo 3— Modalità di esecuzione del servizio

Il Fornitore si impegna ad eseguire ad esclusivo suo carico, puntualmente e con la massima cura,

il servizio di pulizia secondo le modalità indicate nella suddetta Appendice 1, con l’osservanza di

tutti i patti, oneri, prescrizioni e condizioni previsti nel presente Contratto.

Il servizio di pulizia dovrà essere eseguito accuratamente ed a perfetta regola d’arte, in modo da

non arrecare danni di alcun tipo ai luoghi di intervento, nonché alle superfici, mobili, attrezzature ed

oggetti ivi esistenti.

Il Fornitore potrà organizzare la fornitura dei servizi secondo i criteri che riterrà più opportuni per il

raggiungimento dei risultati, ma comunque in modo tale da non intralciare il regolare

funzionamento degli uffici ed impiegando tutte le risorse quali mezzi, attrezzature, strumenti,

materiali e personale in numero e qualifica adeguati ai servizi richiesti.

Il Capitolato Speciale indica gli orari di riferimento per l’esecuzione degli interventi (es., dalle ore xx

alle ore yy). Tali orari potranno subire delle variazioni eccezionali nel corso del Vanno in funzione di

specifiche esigenze; ogni decisione in merito spetta esclusivamente ad ANAS, che ne darà

comunicazione formale al fornitore aggiudicatario (di seguito, anche più semplicemente

“Fomitor&), con preawiso di 48 ore.

Salva l’osservanza delle norme relative alla disciplina del lavoro, il Fornitore non potrà far lavorare i

propri dipendenti oltre i limiti massimi fissati dalle leggi e dagli accordi sindacali di lavoro.

I materiali usati per l’espletamento del servizio di pulizia, nonché le attrezzature e i materiali

impiegati per le pulizie (quali detergenti, disinfettanti, strofinacci, scope, sacchi rifiuti, ecc.) saranno
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totalmente a carico dal Fornitore, I materiali impiegati per le pulizie devono essere rispondenti alle

normative vigenti in Italia (es., biodegradabilit6, dosaggi, awertenze di pericolosità) come indicato

nelI’Art. 6 del presente Schema di Contratto. In nessun caso dovranno essere usati prodotti o

mezzi che possano produrre sulle superfici trattate aggressioni chimiche o fisiche.

li materiale igienico di consumo dovrà essere rispondente a quanto indicato nella Tabella i

“Materiale igienico di consumo” del Capitolato Speciale. Il Fornitore potrà sostituire il materiale

indicato nella Tabella 1, qualora non fosse reperibile, solo a fronte di preventiva approvazione di

ANAS.

Articolo 4 — Responsabili del servizio

ANAS nominerà per l’appalto un Responsabile (di seguito indicato come ‘Responsabile ANAS”)

con il compito di emanare le opportune disposizioni alle quali il Fornitore dovrà uniformarsi, di

controllare la perfetta osservanza, da parte dello stesso Fornitore, di tutte le clausole contrattuali e

di curare che l’esecuzione del servizio awenga a regola d’arte ed in conformità a quanto previsto

dagli accordi contrattuali.

Il Responsabile ANAS potrà in ogni momento, eccedendo ai luoghi ove vengono svolti i servizi,

controllarne la perfetta esecuzione.

La presenza del Responsabile ANAS, i controlli e le verifiche dallo stesso eseguite, non liberano il

Fornitore dagli obblighi e dalle responsabilità inerenti:

— l’esecuzione del servizio a regola d’arte;

— la conduzione dell’attività secondo gli accordi contrattuali;

— la rispondenza alle norme del presente Contratto;

— l’adeguatezza delle misure antinfortunistiche, di protezione collettiva ed individuale

applicate in forza delle leggi, regolamenti e norme vigenti ed in conformità al piano di

sicurezza presentato dal Fornitore stesso ed approvato da ANAS , secondo quanto

descritto nel successivo ad. 11.

Il Fornitore dovrà fare riferimento al Responsabile ANAS per tulle le necessità, indicazioni e

prescrizioni di qualsiasi natura che gli potessero occorrere, ed il Responsabile ANAS è l’unico

soggetto abilitato ad emanare disposizioni sulle modalità di svolgimento del servizio e per qualsiasi

aspetto riconducibile all’attività di cui al presente Contratto.

Nell’eventuale mancanza di qualche indicazione od in caso di dubbio sull’interpretazione dei propri

obblighi contrattuali, il Fornitore sarà tenuto a richiedere ternpest’ivarnente al Responsabile ANAS

gli opportuni chiarimenti in merito,

Il Fornitore s’impegna ad indicare, all’atto dell’accettazione del Contratto, nell’ambito dei propri

lavoratori, un responsabile per ciascuna sede (di seguito indicato come “Responsabile del

Fornitore”) per i rapporti organizzativi ed operativi con il Responsabile ANAS di cui sopra.
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Articolo 5— Personale Addetto

Entro dieci giorni dall’inizio del servizio il Fornitore comunicherà per iscritto l’elenco dei nominativi

di tutto il personale impiegato, indicandone specificatamente le mansioni.

Uguale comunicazione sarà effettuata nel caso di variazioni del personale impiegato, entro 48 ore.

Inoltre, per ovvia ragioni di sicurezza, il Fornitore dovrà depositare giornalmente l’elenco

nominativo del proprio personale dipendente che svolge il servizio di pulizia.

Gli elenchi dovranno essere consegnati al personale che svolge il servizio di sicurezza delle sedi

ANAS, il quale provvederà ad annotare, in calce allo stesso, l’orario d’ingresso e d’uscita del

personale del Fornitore, nonché le eventuali segnalazioni e notizie, in ordine al corretto e compiuto

svolgimento del servizio, secondo le indicazioni che saranno fornite all’uopo con apposita

disposizione di servizio.

Detti elenchi, con cadenza settimanale, dovranno essere poi consegnati, completi delle suddette

annotazioni, al Responsabile ANAS.

Il Fornitore è tenuto a comunicare tempestivamente eventuali assenze per malattia o fede,

provvedendo entro 24 ore alle necessarie sostituzioni, fornendo i nuovi nominativi.

Tutti gli addetti alle pulizie dovranno indossare adeguati indumenti di lavoro riportanti in modo

chiaramente visibile la denominazione della ditta, nonché un cartellino con il proprio nominativo;

inoltre saranno tuffi forniti dei dispositivi di protezione individuale necessari per l’espletamento

delle proprie mansioni.

Tutti gli addetti dovranno lasciare immediatamente i locali al termine del servizio.

Non dovranno mettere disordine fra le carte, disegni e altri documenti, né devono aprire cassetti

e/o armadi, se non per interventi di pulizia richiesti.

Dovranno econominare l’uso dell’energia elettrica spegnendo le luci non necessarie ed a fine

lavoro, dovranno chiudere porte e finestre.

Ogni addetto dovrà consegnare al Responsabile del Fornitore, che provvederà a consegnarla al

Responsabile ANAS, ogni cosa perduta che sarà stata rinvenuta.

I dipendenti del Fornitore dovranno assolutamente astenersi dall’utilizzare le apparecchiature

presenti nei locali ove viene svolto il servizio, quali telefoni, computer, ecc..

Dovranno, inoltre, mantenere il segreto d’ufficio su fatti e/o circostanze concernenti

l’organizzazione e l’andamento di ANAS, delle quali abbiano avuto notizia o siano venuti a

conoscenza durante l’espletamento del servizio.

Il Fornitore dovrà inoltre presentare apposita documentazione affestante gli avvenuti adempimenti

di cui al D.Lgs. 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni, indicando specificatamente i

nominativi dell’addetto alla sicurezza, degli addetti al primo soccorso ed alle emergenze. Inoltre, lo

stesso personale deve essere fornito di tutti i dispositivi di protezione individuale e delle
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attrezzature necessarie per prevenire i rischi connessi alle attività di pulizia oggetto dell’appalto e

deve aver ricevuto l’informazione e la formazione di cui agli articoli 21 e 22 del D.Lgs. 626/94.

Il Fornitore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi di lavoro, delle leggi e dei
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione ed assistenza dei lavoratori dipendenti,
restando I’ANAS sollevata da ogni responsabilità in ordine alle eventuali inosservanze delle norme

medesime.

Il Fornitore è tenuto all’applicazione anche delle disposizioni di legge e contrattuali che dovessero

essere emanate successivamente alla stipula del presente Contratto.

Il Fornitore si obbliga, altresi, a continuare ad applicare i contratti collettivi anche dopo la

loro scadenza e fino alla loro sostituzione, nonché all’applicazione degli stessi anche nel

caso che essa non sia aderente alle associazioni stipulanti elo receda da esse. La mancata

applicazione delle leggi, regolamenti e disposizioni contrattuali nei confronti dei lavoratori

da parte del Fornitore, ivi compresi i mancati e!o ritardati versamenti contributivi ed

assicurativi e le disposizioni in materia di sicurezza, comporteranno la risoluzione “de lure”

degli accordi contrattuali per colpa del Fornitore, nei confronti del quale ANAS si riserva la

rivalsa in danno,

Il personale del Fornitore dovrà uniformarsi alle norme e disposizioni interne ANAS che regolano e
disciplinano il movimento, il controllo e l’accesso delle persone agli uffici, magazzini, depositi e
pertinenze degli immobili di ANAS. È fatto divieto ai dipendenti del Fornitore di introdurre e far
uscire dagli uffici ANAS e dagli altri luoghi interessati dagli interventi beni non necessari per
l’esecuzione del lavoro, a chiunque essi appartengano, senza autorizzazione e senza
documentazione di accompagnamento da sottoporre al personale di portineria per gli opportuni
accertamenti.
Il personale alle dipendenze del Fornitore dovrà essere di gradimento ad ANAS, la quale si riserva
la facoltà insindacabile di far sostituire gli elementi che ritenesse non desiderabili.
Il Fornitore dovrà disporre di un recapito telefonico utilizzabile dalle ore 9.00 alle ore 18.00, anche
delle giornate festive e prefestive, per ricevere eventuali disposizioni urgenti.
lì Fornitore dovrà presentare ad ANAS, prima dell’inizio del servizio, l’autorizzazione rilasciata
dall’Ispettorato del Lavoro, all’esclusione dalla disciplina di cui aIl’art. 3 della legge 23/10/1960, n.

1369 ed ai sensi della lettera g) dell’art, 5 della medesima legge.

Articolo 6 — Prodotti ed attrezzature

Il Fornitore si impegna a fornire a proprie spese, nella misura e quantità necessarie, tutti i materiali
e tulle le attrezzature, anche meccaniche, occorrenti per l’esecuzione del servizio (quah, a titolo di
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esempio non esaustivo, detersivi, disinfettanti, scope, strofinacci, pennelli, scale, sacchi per rifiuti,

carrelli, ecc.), oltre che il materiale igienico di consumo (Tabella i “Materiale igienico di consumo”

del Capitolato Speciale) provvedendo anche all’installazione ed all’eventuale sostituzione degli

stessi.

Nessuna responsabilftà ed onere può essere posto a carico di ANAS per eventuali ammanchi,

guasti o deterioramento dei materiali e dello attrezzature del Fornitore.

Il servizio di pulizia dovrà essere effettuato con l’ausilio di adeguate attrezzature, di cui dovrà

essere disposto l’elenco da consegnare al Responsabile ANAS, prima dell’inizio dell’esecuzione

dei servizio. Il Fornitore ha l’obbligo di mantenere in buone condizioni d’uso le attrezzature e le

macchine di sua proprietà, utilizzate per svolgere il servizio oggetto del presente appalto.

I prodotti chimici, che saranno impiegati per l’esecuzione dei servizi, dovranno essere conformi ai

requisiti di sicurezza prescritti dalle leggi e norme vigenti in materia.

Gli stessi dovranno essere utilizzati con le cautele e le protezioni antinfortunisUche prescritte dalle

citate norme, in modo da non causare danni a chi le impiega, a terzi ed alle cose.

Qualora richiesto dalla legge, i prodotti chimici usati dovranno avere la prescritta e preventiva

approvazione del Ministero della Sanità ed il personale addetto a) loro impiego dovrà essere in

possesso delle autorizzazioni prescritte.

Prima dell’esecuzione del servizio di cui al presente Contratto, dovrà essere fornita al

Responsabile ANAS, per ognuno dei prodotti chimici che s’intenderà impiegare, la prescritta

scheda di sicurezza a nonna di legge.

I prodotti chimici di risulta dall’effettuazione dei vari servizi dovranno essere smaltiti a cura e spese

del Fornitore, in funzione della potenzialità inquinante ed in conformità delle leggi vigenti in

materia.

Articolo 7— Verifica della corretta esecuzione del servizio

La verifica della corretta esecuzione del servizio avverrà attraverso la valutazione del livello di

pulizia ed il puntuale controllo dello svolgimento di tutte le attività previsto nel presente Contratto

saranno affidate, per ciascuna sede, al Responsabile ANAS, con possibilità di contestazione

diretta al Responsabile del Fornitore. Quest’ultimo dovrà assicurare la sua presenza in tutti i giorni

in cui si effettuano le operazioni di pulizia e. se necessario per la valutazione dei livelli di pulizia,

dovrà trattenersi anche oltre gli orari di riferimento indicati nell’Appendice I al Capitolato Speciale

Gli standard di qualità che il Fornitore deve garantire e le relative procedure di controllo sono

indicati nell’Appendice 2 al Capitolato Speciale (“Modulo Riepilogativo delle procedure di

controllo”).

Tale modulo accoglierà inoltre i risultati delle verifiche di corretta esecuzione del servizio, che il

Responsabile ANAS effettuerà, in contraddittorio con il Responsabile del Fornitore.
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Il Responsabile ANAS, a suo insindacabile giudizio, controllerà gli ambienti e le superfici oggetto

del presente servizio che riterrà più opportuni, secondi metodi a campione.

Le operazioni di controllo awerranno nel corso dell’esecuzione del ciclo di pulizia da monhtorare

(es. poco dopo la pulizia di una stanza) o immediatamente dopo il suo completamento.

Per ciascun ciclo di pulizia, il Responsabile ANAS individuerà il numero d’indagini visive da

effettuare sugli ambienti.

Nel caso di non raggiungimento degli standard di pulizia richiesti, saranno applicate le decurtazioni

e le penali previste al successivo ad. 21.

ArtIcolo 8 — Risultati del controllo durante il ciclo dì pulizia

Qualora nel corso della verifica risultino ambienti, o parti di essi, non aventi il livello di pulizia

richiesto,, il Fornitore, senza alcun onere aggiuntivo per ANAS, è obbligato a svolgere seduta

stante le operazioni necessarie per raggiungere il livello di pulizia richiesto. L’attività di controllo

effettuata, con risultato negativo, sarà comunque riportata nel Modulo Riepilogativo delle

procedure di controllo del ciclo.

A compimento dell’operazione di pulizia resasi necessaria per il raggiungimento dello standard

richiesto, l’ambiente in esame sarà sottoposto a nuova procedura di controllo ed i relativi risultati,

che saranno riportati anchessi nel Modulo Riepilogativo delle procedure di controllo del ciclo,

conterranno il riferimento del controllo precedente.

Per ogni controllo, il cui esito sia risultato negativo, la procedura di controllo potrà essere estesa ad

un ulteriore ambiente scelto dal Responsabile ANAS.

Per l’effettuazione delle operazioni aggiuntive necessarie per il raggiungimento del livello di pulizia

richiesto, il Fornitore dovrà impegnarsi, a sue spese, ad effettuare le stesse anche dopo gli orari

abituali di intervento e, comunque, non oltre le ore 19:00. Oltre tale orario, il grado di pulizia

richiesto dell’ambiente (o elemento) si considererà definitivamente raggiunto (“pulito” o “non pulito”,

a secondo dei casi).

Al termine delle procedure di controllo, il Responsabile ANAS compilerà il Modulo Riepilogativo

delle procedure di controllo del ciclo. Tale modulo sarà controfimiato sia dal Responsabile ANAS

che dal Responsabile del Fornitore.

Copia del Modulo Riepilogativo sarà consegnata al Responsabile del Fornitore.

Le indicazioni che ernergeranno dai Moduli Riepilogativi saranno prese in considerazione per la

liquidazione periodica dei corrispettivi.
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Articolo 9 — Oneri a carico del Fornitore

A carico del Fornitore sono tutti i costi di manodopera, di uso di macchine, attrezzature e dispositivi

necessari per Io svolgimento ottimale del servizio oggetto del presente Contratto. Sono inoltre a

completo carico dell’Appaltatore gli oneri relativi all’impegno di:

— divise per il personale impiegato;

— tessere di riconoscimento e distintivi;

— sacchi per la raccolta differenziata rifiuti urbani;

- materiali di pulizia di ottima qualità e prodotti da aziende specializzate;

— attrezzature e macchinari atti, ad assicurare la perfetta e tempestiva esecuzione delle

pulizie;

— i materiali igienici di consumo (si veda la Tabella i “Materiali igienici di consumo” del

Capitolato Speciale);

— ogni altro onere necessario per l’espletamento del servizio.

Sono a carico del Fornitore inoltre le spese di bollo, i diritti e le spese di Contratto nonché ogni

altro onere fiscale presente e futuro che per legge non sia inderogabilmente posto a carico

dell’appaltante.

Sono infine a carico del Fornitore, esonerando ANAS da qualsiasi responsabilità al riguardo, tutte

le assicurazioni obbligatorie contro gli infortuni, la disoccupazione, l’invalidità e vecchiaia, ecc.,

relativa agli operai e al personale comunque addetto allo svolgimento del servizio.

Articolo 10—Onori a carico di ANAS

Per lo svolgimento del servizio, ANAS metterà a disposizione energia elettrica e acqua nelle

quantità necessarie, verificando che non si determinino inutili sprechi che saranno addebitabili al

Fomitore.

ANAS metterà a disposizione un apposito locale in cui l’impresa dovrà conservare, sotto la propria

responsabilità, tutti i materiali e le attrezzature.

ANAS non sarà in alcun modo responsabile dì eventuali furti, danneggiamenti, manomissioni che

dovessero verificarsi in tali locali per qualsiasi causa, non esclusi gli incendi.

Articolo Il — Sicurezza

Il Fornitore deve prendere tutti i provvedimenti necessari perché l’esecuzione dei servizi

contrattualmente previsti si svolgano in condizioni permanenli di igiene e sicurezza, nel pieno

rispetto delle nonne vigenti emanate o, comunque, applicabili nel territorio nazionale, nonché delle

eventuali norme interne ANAS in materia di prevenzione degli infortuni ed igiene del lavoro.

Il Fornitore, prima di iniziare l’attività contrattuale, in relazione ai rischi specifici propri dell’attività,

nonché a seguito delle informazioni assunte sui rischi specifici presenti nell’ambiente e sulle
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misure di prevenzione, elabora il piano di sicurezza, che, approvato dal competente Settore

Sicurezza di ANAS , deve essere attuato.

L’obbligo del coordinamento per l’applicazione delle normative e l’applicazione del piano delle

misure per la tutela fisica dei lavoratori, compete al Fornitore. Nel caso di Associazione

Temporanea d’impresa, tale coordinamento spetta all’impresa mandataria o capogruppo.

Il Fornitore è tenuto a curare l’informazione e l’addestramento dei propri dipendenti sia sui rischi

sia sulle misure di sicurezza da applicare durante l’esecuzione dei servizi.

In caso di inosservanza delle norme di sicurezza, come prima indicate, ANAS potrà sospendere

l’efficacia del Contratto, fino a quando il Fomitore non provveda all’adeguamento alle norme e

regole nell’attività di servizio.

Tale sospensione non darà diritto ad alcuna indennità o risarcimento a favore del Fornitore, nè a

differimenti o proroghe contrattuali; darà invece diritto ad ANAS di agire per rivalsa nei confronti del

Fornitore medesimo.

Inoltre le gravi e ripetute violazioni dileggi, del piano di sicurezza, di disposizioni o di regole

interne, rivolte a tutelare la sicurezza dei lavoratori, daranno luogo, previa formale costituzione in

mora del Fornitore, alla risoluzione automatica del Contratto e alla legittimazione per l’esclusione

del Fornitore dalle gare e dalle trattative per l’affidamento di ulteriori appalti.

Articolo 12— Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze

L’ANAS S.p.A. Compartimentale per la Viabilità del Veneto e l’impresa

_________________________

con la sottoscrizione del presente contratto approvano l’allegato

DUVRI (documento unico di valutazione dei rischi di interferenze) redatto ai sensi dell’art. 26,

comma 3, del Decreto Legislativo 81/2008, che costituisce parte integrante del presente contratto

e si impegnano a rispettarne il contenuto, a cooperare per l’attuazione delle misure ivi previste ed

comunicarsi tempestivamente ogni sopravvenuta necessità di variazione di quanto concordato.

Copa del DUVRI sarà a disposizione nel luogo di esecuzione dei lavori e per tutta la durata degli

stessi.

Articolo 13— Responsabilità del Fornitore

Il Fornitore dovrà designare personale idoneo allo svolgimento delle attività descritte nel presente

Contratto; inoltre, lo stesso, dovrà condurre il servizio in completa autonornia, con l’organizzazione

di proprie risorse e con gestione a proprio rischio.

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi nè fra ANAS e il Fornitore, né fra ANAS e le

persone di cui il Fornitore si awarrà per l’esecuzione del servizio, che dovranno essere ad ogni

effetto diretti dipendenti del Fornitore stesso.
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11 Fornitore risponderà di tutte le conseguenze negative derivanti dalla cattiva esecuzione del
servizio di pulizia, sollevando I’ANAS da ogni responsabilità civile e penale per danni derivanti a

persone o cose.

Il Fornitore risponderà, altresì, con le modalità previste agli aril. 8 e 21, per il mancato

raggiungimento di un livello di efficacia richiesto.

Articolo 14— Assicurazioni

Il Fornitore deve essere coperto da adeguata polizza assicurativa “all risk”- con massimale non

inferiore a Euro 1.500.000,00 (unmilionecinquecentomila/00) - che tenga indenne ANAS contro

danni procurati nello svolgimento della propria attività a terzi nelle persone o nelle cose, sollevando

del tuffo ANAS da ogni responsabilità in merito.

Detta polizza dovrà considerare quali terzi anche i dipendenti e gli incaricati ANAS o di altri aventi

causa ed i dipendenti del Fornitore stesso.

Copia integrale della polizza assicurativa, dovrà essere consegnata ad ANAS, insieme a copia

delle quietanze di pagamento del premio, prima dell’inizio dell’allMtà oggetto di appalto.

In caso di variazioni del Contratto ANAS potrà richiedere modifiche alle condizioni di

assicurazione, ai capitali, ai massimali, con obbligo per il Fornitore di darvi corso.

Articolo 15— Ordini di esecuzione del servizio, istruzioni e prescrizioni

Il Fornitore, nell’esecuzione del Contratto, deve uniformarsi agli ordini di esecuzione del servizio ed

alle istruzioni e prescrizioni che gli vengono comunicati, di norma per iscritto, dal Responsabile

ANAS.

Il Fornitore non ha diritto ad indennità o a prezzi suppletivi per prestazioni eseguite in assenza di

ordini di esecuzione del servizio, emessi unicamente dal Responsabile ANAS.

Articolo 16— Variazioni

ANAS si riserva, a proprio esclusivo giudizio, di variare il calendario degli interventi che non hanno

carattere giomaliero.

Tali variazioni saranno indicate al Fornitore mediante apposite comunicazioni e non daranno

luogo, comunque, a pretesi diritti o rivendicazioni o a richieste di maggiori e diversi compensi.

Il Fornitore non può, per nessun motivo, introdurre di sua iniziativa variazioni alle prestazioni, alle

modalità ed agli orari di riferimento, così come definiti nell’Appendice i al Capitolato Speciale.

ANAS si riserva ampia facoltà di introdurre, anche durante lo svolgimento del servizio, tutte le

modificazioni che riterrà opportune ai luoghi ed alle frequenze di intervento, di sopprimere parte dei

servizi o di aggiungeme altri, purché dette variazioni non mutino essenzialmente la natura dei

servizi compresi nell’appalto.
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Le varianti potranno essere in aumento o riduzione, nel limite del 20% dell’importo contrattuale, ed

interessare parzialmente o integralmente gli immobili oggetto del Contratto.

Articolo 17— Sospensione del servizio

Per nessuna ragione, neppure in caso di contestazioni o in pendenza di giudizio, il Fornitore può

sospendere di sua iniziativa le attività previste contrattualmente.

In caso di arbitraria sospensione del servizio da parte del Fornitore, ANAS, oltre all’eventuale

applicazione delle penali di cui all’art. 21, provvederà contestualmente a:

— trattenere un importo pari a € 150,00 (centocinquant&00) per ogni giornata o frazione di

giornata corrispondenti al periodo di arbitraria sospensione;

— trattenere un importo forfetario di € 20000 (duecento/00) al giomo per ciascuna sede non

pulita.

Ove lo ritenga opportuno, ANAS potrà procedere all’esecuzione in danno dei servizi sospesi,

addebitando al Fornitore la spesa eccedente gli importi trattenuti, salva ogni altra ragione od

azione.

La sospensione non autorizzata delle attività costituisce, in ogni caso, valido motivo di risoluzione

del Contratto. Più precisamente, qualora l’arbitraria sospensione del servizio dovesse protrarsi per

un periodo continuativo superiore a 5giorni, anche per una singola sede, ANAS ha piena facoltà di

ritenere il Contratto risolto di diritto e conseguentemente adottare le misure previste all’art. 23.

Il Fornitore non sarà, comunque, ritenuto responsabile in caso di scioperi a livello nazionale del

personale dipendente.

Articolo 18— Durata dell’appalto

La durata dell’appalto è di mesi 12 a partire dalla data di inizio dell’esecuzione del servizio e

comunque non oltre il 31112/2018.

Articolo 19— Cauzione definitiva

A garanzia degli obblighi nascenti dal preente contratto, il Fornitore ha costituito una cauzione

definitiva nella misura e nei modi dell’ad.ÀO del D:lgs.Ofi2Oi;di Euro

_____,00

(diconsi Euro

___________

pari al _% dell’importo di aggiudicazione, a mezzo di polizza

assicurativaffldeiussione n

___________

del

___________

rilasciata da

______________________

che sarà svincolata al termine del Contratto di appalto del servizio di pulizia, su benestare di

ANAS.

La suddefta compagniallstituto Bancario ha dichiarato di voler prestare e costituire la

fideiussione stessa con formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui

all’art. 1944 cod. civ., alle eccezioni di cui all’ari. 1945 cod. civ. ed alla decadenza di cui
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alI’art. 1957 cod. civ., volendo ed Intendendo rimanere obbligata in solido con il Fornitore

fino a che tutte le obbligazioni contrattuali saranno adempiute. La garanzia in questione

sarà, inoltre, operativa entro 15 giorni a semplice richiesta della stazione appaltante, senza

alcuna possibilità per il soggetto emittente di opporre eccezioni o richiedere

documentazione in ordine al motivo dell’escussione della fideiussione.

Resta comunque salvo e impregiudicato ogni diritto al risarcimento dell’ulteriore danno ove la

cauzione non risultasse sufficiente.

In caso di escussione totale o parziale della cauzione, il Fornitore ha l’obbligo di reintegrarla sino

all’importo convenuto nel termine di 15 (quindici) giorni.

Nel caso di eventuale rinnovo contrattuale, il Fornitore dovrà prorogare, entro 5 giorni, la

cauzione definitiva di un periodo uguale a quello del rinnovo contrattuale.

Articolo 20— Corrispettivo

Per l’esecuzione dei servizi, così come descritto nel presente Contratto, ANAS corrisponderà

mensilmente con pagamenti posticipati, entro 60 giorni dalla presentazione di regolare fattura in

originale, l’importo dovuto al Fornitore in relazione ai servizi resi nel mese di riferimento oltre

all’iVA dovuta a termini di legge.

Il corrispettivo comprende e compensa sia tutte le spese sia tutti gli oneri comunque correlati

all’esecuzione delle prestazioni necessarie per lespletamento del servizio secondo la perfetta

regola d’arte, ivi compresi anche gli oneri non espressamente previsti nel Contratto e comunque

necessari a garantire la prestazione.

Il corrispettivo per l’espletamento dei servizi, fissato in complessivi Euro

_____,0O

si intende offerto

ed accettato dal Fornitore.

Il Fornitore dichiara, inoltre, di conoscere tutte le condizioni, gli obblighi, gli oneri, le modalità e le

prescrizioni tecniche che possono essere connesse all’espletamento del presente servizio e di

avere accettato il corrispettivo ritenendolo remunerativo sotto ogni profilo.

Sull’importo del corrispettivo spettante al Fornitore, ai fini della liquidazione delle stesse, sarà

operata la detrazione delle somme eventualmente dovute ad ANAS a titolo di penale per

inadempienza ovvero per ogni altro indennizzo o rimborso contrattualmente previsto,

Ad ogni fattura mensile dovrà essere allegata copia della documentazione attestante la regolarità

dei versamenti contributivi e previdenziali per il personale adibito all’esecuzione del servizio e tutta

la documentazione altresì prevista dalla legge 25. 01. 1994, n. 82- art. Stemma 2.

In difetto di tale documentazione non verrà dato corso alla liquidazione della fattura, senza che il

Fornitore possa rivendicare, per l’omesso o ritardato pagamento, alcunché.

I pagamenti saranno effettuati mediante ordinatM intestati al predetto Fornitore con

accreditamento presso Banca

______________________,

conto corrente n°

_______________,

cod.

12115



ABI

______________,

cod. CAB

______________•

CIN

______________,

esonerando I’ANAS da

ogni responsabilità per i pagamenti così eseguiti.

Articolo 21 — Penali

In base ai risultati dei controlli effettuati, il Responsabile ANAS provvederà a segnalare sul Modulo

Riepilogativo delle procedure di controllo l’importo dell’eventuale penale da applicare.

Per ogni controllo negativo sarà comminata una penale pari ad un minimo di € 150,00

(centocinquanta/0O) e fino ad un massimo di € 300,00 (trecento/00), da detrarre all’importo del

corrispettivo mensile.

Qualora su base mensile il numero di controlli negativi dovesse risultare superiore a 5, owero in

caso di importo complessivo delle penali comminate superiore a € 750,00

(settecentocinquanta/0O), ANAS potrà risolvere il Contratto ed effettuare il servizio in danno del

Fornitore inadempiente, fermo restando il diritto di rivalersi sulla cauzione, di cui al precedente ad.

19, e di esercitare ogni altra azione tendente al risarcimento di eventuali danni.

Articolo 22— Tracciabilità dei flussi finanziari

L’Appaltatore è tenuto ad osservare gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge

136/2010. In particolare, tutti i movimenti finanziari relativi al presente contratto devono essere

registrati sul conto corrente dedicato ed effettuati con bonifico bancario o postale ovvero con altri

strumenti di pagamento idonei a consentire la piena tracdabilità delle operazioni. Gli strumenti di

pagamento devono riportare il codice identificativo di gara (CIG) e il codice unico di progetto

(CUP).

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la

piena tracciabilità delle operazioni determina la risoluzione di diritto del contratto.

Articolo 23 — Divieto di subappalto e/o cessione del Contratto

È assolutamente vietato il subappalto o la cessione, sotto qualsiasi forma, del Contratto, in tutto od

in parte, a pena di risoluzione del Contratto stesso e di perdita del deposito cauzionale definitivo, e

falla salva ogni azione per il risarcimento dei conseguenti danni e salvo l’esperimento di ogni altra

azione che I’ANAS ritenesse opportuno intraprendere a tutela dei propri interessi.

Articolo 24— Recesso e risoluzione

ANAS ha facoltà di recedere in qualsiasi momento dal Contratto, mediante preawiso a mezzo

lettera raccomandata a.r. di almeno 30 (trenta) giorni.
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In caso di recesso, ai Fornitore spetterà unicamente il pagamento del corrispettivo relativo alle

prestazioni effettivamente svolte con esclusione di qualsiasi ulteriore importo a titolo di

risarcimento danno (danno emergente — lucro cessante), indennizzo, rimborso o altra causale.

Fermo restando il diritto di recesso unilaterale dal Contratto di cui sopra, ANAS potrà procedere

alla risoluzione di diritto del presente Contratto, ai sensi dell’art. 1456 cod. civ. qualora:

— il Fornitore non applichi al personale il trattamento giuridico ed economico

previsto dalle leggi vigenti in materia e/o non applichi, per le singole tipologie di servizio, i

contratti collettivi di categoria del settore di riferimento;

— venga meno o manchi uno solo dei requisiti di legge previsti per l’espletamento del servizio;

— il Fornitore non ottemperi al versamento dei contributi di legge;

— il Fornitore violi l’obbligo di richiedere il benestare scritto di ANAS per l’utilizzo dell’opera di

terzi e non rispetti quanto previsto dall’art. 18 della legge 55/1 990;

— il Fornitore sia dichiarato fallito o nei suoi confronti venga avviata altra procedura concorsuale,

comunque denominata;

— i controlli negativi definitivamente addebitabili al Fornitore siano superiori a 5 ovvero l’importo

complessivo delle penali risulti superiore ai massimi indicati al precedente art. 21.

In tuffi i casi sopra citati, resta salvo il diritto di ANAS al risarcimento di tutti i danni subiti.

La risoluzione di diritto si verificherà nel momento in cui ANAS comunicherà al Fornitore, mediante

raccomandata a.r. anticipata via fax, (nel qual caso farà fede la data del fax), che intende awalersi

ex art. 1456 c.c. della clausola risolutiva espressa di cui sopra.

In via alternativa, ANAS ha facoltà di affidare ad altro soggetto, senza alcuna formalità,

l’esecuzione parziale e/o totale del servizio omesso dal Fornitore al quale saranno addebitati i

relativi costi.

Il Contratto è, invece, risolto con semplice dichiarazione in tal senso da parte di ANAS al Fornitore,

per i casi di furto, danneggiamenti, ubriachezza e comportamento contrario alle disposizioni interne

di ANAS, riferiti al personale dipendente deI Fornitore medesimo.

In ognuna delle ipotesi sopra previste ANAS non compenserà le prestazioni non eseguite, salvo il

suo diritto al risarcimento dei maggiori danni.

ANAS avrà inoltre la facoltà di risolvere il Contratto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1453 Cod. Civ.,

previa diffida da notificarsi ai sensi e per gli effetti dell’ad. 1454 Cod. Civ., in ogni altro caso di

inadempimento, anche parziale, delle obbligazioni previste nel Contratto.

Articolo 25 — Controversie

Per tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione alla interpretazione e/o

all’esecuzione del Contratto sarà competente in via esclusiva il Foro di Roma.

14f15



Articolo 26 — Riservatezza

Il Fornitore, nelUadempimento dei propri obblighi contrattuali nei confronti di ANAS e
nell’esecuzione di tulle le conseguenti operazioni di trattamento dei dati personali, osserverà

scrupolosamente le disposizioni del D.Lgs. 196/2003 e successive integrazioni e/o modificazioni,

norme, tulle, che dichiara espressamente di conoscere,
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Articolo I — Oggetto del Capitolato

L’appalto comprende i fabbisogni per il Servizio di Pulizia per il Compartimento della Viabilità per il

Veneto della Società ANAS S.p.A. — Società con Socio Unico — secondo le modalità, le condizioni

ed i tempi indicati nei successivi articoli del presente Capitolato.

In particolare, oggetto del servizio saranno le seguenti strutture compartimentali e relative

pertinenze:

1) SEDE COMPARTIMENTALE di MESTRE, ubicata in via Millosevich 49;

2) UFFICI Dl VENEZIA, ubicati in 5. Croce 729

3) SEZ. STACCATA DI BELLUNO, ubicata in viale Europa 71.

4) N. 14 CENTRI Dl SQUADRA ubicati nel territorio del Veneto (appendice 3)

Per pertinenze si intendono tutti gli spazi esterni (es., piazzali, parcheggi, marciapiedi) ai fabbricati

di proprietà di ANAS o in godimento esclusivo (locazione).

I metri quadrati dei locali/pertinenze oggetto dei servizi, nonché la tipologia di superficie, sono

specificati nel successivo art. 2.

Articolo 2— Descrizione del servizio e modalità di esecuzione

Per ogni locale/superficie la pulizia dovrà essere eseguita secondo quanto previsto nelle apposita

tabella in Appendice al presente Capitolato (“Dettaglio interventi”).

In particolare, tale Appendice evidenzia:

- aree da pulire;

- tipo di locale/pertinenza;

- dimensioni e unità di misura;

- tipo di superficie;

- singole tipologie di intervento richieste;

- eventuale attrezzatura da utilizzare;

- frequenza di intervento;

- orari di riferimento (intesi quale arco temporale entro cui effettuare i servizi di pulizia senza

intralciare il normale svolgimento delle attività ANAS — es., (V. app. i - orari di riferimento);

- eventuali note/commenti esplicativi.

Articolo 3—Materiali igienici di consumo

Al fornitore é richiesto inoltre di monitorare e provvedere in base a necessità alla

sostituzione/reintegro dei materiali igienici di consumo.





Gli apparecchi dei materiali igienici che prevedono un canone di noleggio dovranno essere gestiti e

saranno a carico del Fornitore.

Nella Tabella 1, “Materiali igienici di consumo’, sono elencati i materiali soggetti a reintegro:

TABELLA I (esempio):

La Tabella 2, “Informazioni aggiuntive”, fornisce inoltre alcune indicazioni relativamente al numero

di utilizzatori dei servizio igienici e al numero di apparecchi soggetti a reintegro dei materiali

igienici

TABELLA 2 (esempio):

TOTALE

Carta igienica

Sapone liquido (fornitore cws)

Asciugamani in carta

Sacchetti igienici per assorbenti

Deodorante bagno

lgienizzante WC

SEDE COMPARTIMENTALE — MESTRE Via Millo?

Piano -1 Piano O Piano 1° Piano 2° Piano 3°

N° UTENTI O 91

N°BAGNI 6 4 4 5 6 23

N.APPARECCHIPER 6 8 8 9 8 39

A5cIUGAMANI DI CARTA

N° PORTASAPONE 6 4 23

U9iNSJJ2!
Piano O Piano 1 TOTALE

N° UTENTI 0 2 2

N°BAGNI 3 5 8

N. APPARECCHI PER 3 5 8

ASCIUGAMANI DI CARTA

N°PORTASAPONE 3 5 8





STACCATA BELLUNO — Viale Europà7l

Piano 1/Piano 2 TOTALE

N°UTENTI 5 5

N° BAGNI 2 2

N. APPARECCHI PER 2 2

ASCIUGAMANI DI CARTA

N° PORTASAPONE 2 2

I numeri inseriti hanno una valenza indicativa. In ogni caso il fornitore è tenuto ad erogare il

servizio richiesto per la totalità dei bagni presenti.

N:14 CENTRI Dl SQUADRA (appendice 3)

Articolo 4— Sopralluogo

È fatto assoluto obbligo da parte del Fornitore l’effettuazione di un sopralluogo presso i locali

oggetto del servizio secondo le modalità indicate da ANAS S.p.A.. Dell’avvenuto sopralluogo dovrà

essere redatto apposito verbale; non saranno ammesse all’offerta imprese prive dello stesso.

L’esecuzione del sopralluogo permetterà la presa visione puntuale di tutti gli elementi necessari

alla formulazione dell’offerta oltre che l’organizzazione delle attività presso i locali oggetto di

pulizia.

Articolo 5— Standard qualitativi

Ai fini della verifica della corretta esecuzione del servizio come indicato nell’ad. 7 dello “Schema di

Contratto” si riporta in Appendice 2 il “Modulo Riepilogativo delle procedure di controllo”.
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Mestre-Dettagilo interventi

APPENDICE I al Capitolato Speciale UFFICI SEDE COMPARTIMENTALE Dl VENEflA-MESTRE VIA MILLOSEVICH 49

Artiulire
T1IoaI&

Dimensioni UM Tipo dinteiveoto Attrezzatura Freuenza
rleitto

Noie

2 90-3

Ceaica

ran lo
manna

Lavaggio ad umao
Re tane . Cada

e strìnatc-re o
stiri

Uffici

Smiotainento cessati ger.acafle e
coitenitoi Vr
Smiotamento e lavjgio posacenere
SpoNera:in a urn.30 mob i e

- suppellettili van e
taienaie Idoneo

NO. NO. Vano - ali espletamento Giornaiiera
Cancellazione impronte da scrIvanie.
pone, antadu patels mooè’ e iavai

del servizio

Pu-izia e disinfezione apparecchi
teiofonki
Pu3zsa conpsters

4:-o tr Tessuto AspirazIone duri. poltrone e sedie Aspvapolin Qu,n&ioaie

Materiale idoneo

150 W Legno/vado Lavaggio scrivanie all’espletamento Mensile
dei servizio

lunedì.
ma t’e di,

merccledi e
uso i

16 30/IO 30-
ve re di:

14 00157.33

Orizzontali

NO. NO. Vario

il numero segnalvio è
:ndice levo e poireobe
£a&e deve va,iazeru in
(unzione di eventuali
nuove configurazioni
degli uffici

I, numero aegnalaio e
indicativo e potrebbe
subire delle variazioni in
funzione di eveniua/ì
nuove configurazioni
dagli uffici

150

Lavaggio pane esterna armadi e
mobilelli vari;

Mq
Ceramica

granito
rnamlo

Materiale Idoneo
at’es pista con so
dei servizio

Lavaggio ad umido

elmestrale

Redazze in filaccia

e sIsinatore o
simili

Giomaliera

Sala riunione

Smiotamento cestini gellacane e
cantenilon van;
Sviiotamento e lavaggio posacenere;
Spolveralura a umido mobili e

. . Malenale Idoneo
Suppeltelsli vane;

NO. NO. varo
Cancellazione Impronte da scnvanie, reto

Giornaliera

pone, armadi, palesi mobili e lavabili;
Pulita e aislnfezione apparecchI
telefonici:
Pulizia computers;

150 N Tessuto Aspnzone divan.. poltrone e sedie Asprapoivene Qunnoictiia e

lunedì,
manedi.

metcoledi e
glovedi

16 3tltO:30
vai e rdi:

1400117.30

W Legno Lavaggio scnvanie

ti numero segnalato è
indicativo e potrebbe
sutis dea. variazioni in
funzione ci evenluali
nuove configunzìonl
degli uffid

Il numeio segnalato è
iiRicati.v e potrebbe
Subire deve vanazioni in
(unzione di eventuali
nuove configcrandni
degl: uffic/

Matedaa idoneo
allespletarne oso
del servizio

Mensile

i di 3





Mestre-DettagNo interventi

APPENDICE I al Capitolato Speciale UFFICI SEDE COMPARTIMENTALE DI VENEVA-MESTRE VIA MILLOSEVICH 49

Tipo localel Tipo di [ Tipo «intervento Attrezzatura Frequenza
rflerlmenio

Orari di
NoteDimensioni 1kM.Aree da pulire

pertinenza superficie

Soluzione
detergente. Il numaro segnalato
debolmente indicativo, evenruali
alcalina del tpo disoapanre con la realtà

Pone i vetro si
5 W Vetro Lavaggio tenoloatlivo da Bimestrale non dovranno lnfidare ‘a

piani nmuoaere puliva a regola darla dl
successivamente rutte le pone a vedo a,
con appropriato piani
terginetro

Soluzione
detergente. Il numero segnalato
debolmente ind,cal,ro, eventuali
alcalIna del tipa d,so’tpanze con la realtà

Pone a vetro
6 rt Vello Lavaggio lens,oattvo da Simestraie non dovranno inflcjare la

di ingreseo rimuovere pudiia a regola daca di
jccassiearnenle tulle le polo a vetro di
Con K,wia1o inaa rea
tergtvefro

Soluzione
5etengeniL
deodlnefle

hneoì.a ic na de I to
vetrate aldo 26 Mq Vetro Lavagg:o rensar•l, da Eiretlrae

nerco cdi e
VertIcali n,mJ.n

gìoved
ufficio SucesS;vOTria

con aperoorato
venero’.tegiJeUD

140311733

Sobizione
detergente.
debdmente

Vetri atralna del tipo
perimetrall MS Iq Velo Lavaggio tensioadivo da Blmestrale

Interni rimuovere
SuccessIvamente
con appropriato
tegtvetro

Il numero segnalato
indIcativO. evenluab

t)atei&e ido.n&s
dlooepann con la realtà

Porta in ferio 12 N Peno Lavaggio atreapietamento Semesfrale
,roare la

dd 500123
puliva a regola cane dI

rude te pode in (erro

Pareti Detrgend ad
piasiretate 196 Mq Ceramica Lanagg.o e disinrezione azaie gernv.cida e Molti e

bagni oofijrnante

2 di 3
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APPENDICE I al Capitolato Speciale UFFICI SEDE COMPARTIMENTALE DI VENEZIA-MESTRE VIA MILLOSEVICH 49

Tipo locale! TI
Dhmenshrvi UN.

P0 dl Orari di
Tipo «intervento Mùenattn Frequenza NoteAn. da pulire

pertinenza supefficle riferimento

Redane in Itaccia

300 llq Ceramica Lavaggio ad umido e sffinatom o Gromaliera
sknè

Aspiapolvere

ovvero panni che marea,.
vano .Terco’e€ e

Archivi Aschvi ‘t gvedi
soeofldne 16 30/19.30•
sostanze che

Ciornahtra venerdìNO. N O. Vano Spolveratura scaffali
conferiscono loro 14 Dan 7.30
proprietà
eiettioslaiiche tali
da anirare e
tiattenere la
polvere.

Detergenti ad
200 Mq Ceramica Lavaggio e disinfezione pavimenti azione germicida e Giomaliera

-.
profumanie

il numero aegnalato è
Bagni indicalivo e pofrotitie

Lavaggio e disinfezione apparecchi
Delergenii ad

sub/ra dalle variazioni in
23 vi’ Ceramica sanitari

azione genmicida e Giomaliera
f• di eventuali

profumano
nuovo configurazioni
dogiì uffizi

Materiale idoneo
Ceramica!

500 f.iq Scopatura airespletamento Giromal’era
granito d&senizioCorridoi, aree

comuni Pwerìak
lunedi.

Cranica i
60€ Mq Lavagg-o aresp eixnenco Seit:rnraia manedi.

granfio del servizio neoccedì e

Aree Comuni — gioveo:
Matene doneo le-23’tg 30.Ceramica!

90 Ma Sooatura aresoIeiamento Groraliera venerdì.granito del serVLzo 14:0011730
Ntaiertale idoneo

Cemma i
90 Ma Scopatora aresoletamentc Giomain

gramio dei se vizio
Scale —

Maierlaie idoneo
Cranica i

90 Ma Lavaggo areaetnr, SeffiT,aaae
gran,to servizio

Materiale doneo

NO. NO. NO. Spolversiura corrimano airespletamenio Giomaliera
dei servizio

Redae In filaccia
AscensorI 300 f,lq Linoleum Lavaggio ad umido e stimatore o Giomahera

simili

Materiale Idoneo
015 f,Iq Cemento Scopatura aireapletamento Glomaliera

dei servizio lunedi,
—

martedi,
100 I, Cemento Lavaggio Canna a sguana Bimeatrale mercoledi e

Area esterne giovedì
scoperte

Materiale Idoneo leso/lo 30-

N.O NO. NO. Spoiveratura corpi illuminanu all’espletamento Semestrale venerdi:

del servizio 14:00(17.30

Are. esterne —
Maledale Idoneo

500 & Cemento Scopatura all’espletamento Giomaliena
del servizio iunedi,

natedì.
500 Ma Cemento Lavagg Canr.a a sGuana B,rneaflle e

Asce esterne giovedì
coperte

f.Iatena e 6 30(1930’

NO NO. N D 5ooratura co’i Ca1t &resoietament Sern.esflte ver.erd,:

dei senvizo 14:00’t730
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Aree da pulire Tipo locale! pertinenza Dimensioni U.M.
Tipo dl

Tipo «intervento Attrezzatura Frequenza
Orari di

Note
superficie dfenmento

254 Mq Ceramica Lavaggio ad umido
Redane in filaccia

Giornaliere
e stnzzatore o simili

da alternare con piano
secondo

Uffici

S’?Jonartento cesl fu gellacarte e
cc.den.tod von
Swotasnento e lavaggio pOsacenet
Sfrttv&al’Jra a tm do rnob0 e -

.. Malena e coneo

N 0. N 0. Vano
StPPel ed: i vane

alresptarnento del Con era
Cancelazione anp’one da scnvanie, - -

. - servizio
pone, armadi, pareti mobili e lavabili
Pukzia e 0.sinfeoone apparecchi
teletondi
P’Jioa c:mpulert

47 N Tessuto Aspirazione divani, polirone e sedie Azpirapolvere Quindicinale

Materiale idoneo

37 N’ Legno Lavaggio scrivanie all’espletamento del Mensile
servizio

iufled, maledi.
mercoladi e

g iov e o i
6_CCe-30

IS 3V/IO 30.
venerdì:

600/8 30
1400/17:30

1/ numero segnalato è
indicativo e potrebbe
aubie della variazioni in
funzione di eventuali
nuove configurazioni degli

uffici

NO NO. Vado
Lavaggio parte esterna armadi e
mobiletti vari;

li numero segnalato è
indicativo e potrebbe
aubie delle variazioni in
funzione di eventuali
nuove configurazioni degli
uffici

Materiale idoneo
alresplelamenlo del
seMdo

Bimeslrale

Orizzontali
ufficio

Svj:larenlo cest ni ge,la:ar.e e
cc-nleovn von.
S’Ajotamento e lavaggio posacenere;
Spotv&aluraaumdornobie -

.. Materia e ‘dcneo
suppel alt vane; . -

N.D N0 Vano .. areso etamento cci Coniai era
Canzelazione esgonte da scnvane, -

. -
- servizio

pone, armadi, pareti mobilie lavabili;
Rtlsia e osìnted:ne apparecchi
telefonici;
PJcie c:opuiets;

Sala riunione

i»
i

bjnedi, martedi.
meoledi e

ovedi
6 00W 30

16.30/1934-
venerdi

6 00/830
1400/17.30

l/ rhimt’o segna/ato è
indicativo e potrebbe
aubi’e delle variazioni ,n
funziona di eventuali
nuove configurazioni degli

uffici

Porte a vetro ai pianI

‘4

Il numero segnalato è
indicativo e potrebbe
subte delle variazioni io

funzione di eventuali
nuove configurazioni degli
uffici

Porte a vetro dl ingresso

“:4 r
e
i. li

Il numero segnalato è

indicativo, eventuali
diso’epanze con la realtà

non dovranno inficiare la

pulizia a regola d’arte di

tutte le pone e vetro ai

piani

il rtume’O segnalato è
uldicativo, eventuali

diso’epanze con la realtà

non donarono mflcinro la

pulizia a regola d’arte dì

rurle io porto a vetro di

‘ftflSSO

Verticali ufficio

So ure
detergente.
debcmvnle a za5’a

Vetrate atrio 7 Mq Vetro Lavaggio
del tipo lensioaltivo
d arimuovere

Bimestrale

successivamente

con appropriato

tergivelro

Pareti dlviaorte —

Pareti mobili —

lunedi, martedì,
mercoledi e

giovedì

600/5:30
1530/1930’

venerdi.

6:0 0/8 30
14:00/1 7.30





Soluzione
detergente,
debolmente alcalina

Vetri perlmelrall Interni 34 Mq Vetro Lavaggio
del tipo tensioaitivo

Dimestrale
da rimuovere
successivamente
con appropriato
lergivelro

P DII e in te nir o

Reoaneuif..axia
31 Ml Cera,mca Lavaggio ad um.to

e aire o sinii
G€o.nal,era

binedi. mailedì.
AspraocNere mercoledì e
ovvero pann’ che ovedi
siano SIVJ trattati 6 008 0

AsohM Archivi chimicamente con 16 3011930-
specifiche sostanze venerdi:

N D. N-D Vario Soolveralura scattai che corjerscono Gom&era 6 03/8 o
loro occpneià 13 33,1730
eieitrosisjcrie tali
da attàai e
attenere lo
povere.

DeIeigen ad
12 M1 Ceramica Lavaggio e da nfez.tne paio,enl: altre genmzida e Giomaliera

profumante

Il numero segnalato è
BagnI indicativo epotrebbe

. Lavaggio a diainfezione apparecchi
Detergenti ad

subire delle variazioni in
4 N Ceramica azione genmicida e Giomaliera

sanilan
profumante

funzione di eventuali
nuove configurazioni degli
uffici

52 Mq Ceramica Scopalura Giomatiera lunedì, martedì,
. mercotedi e

Conidoi. aree comuni
Matenale idoneo

giovedì
52 Mq Ceramica Lavaggio alresplelamento del Settimanale

600/830
Atte comuni — servizio 16:3011930 -

Materiale idoneo venerdì-
12 Mq Ceramica Scopatura all’espletamento del Gìomaliera 6:0018:30

servizio 14:00/I 7.30
Matririale idoneo

Scale 12 Mq Ceramica
5cotm

all’espletamenio del Seitimanale
Lavaggio

servizio

Materiale idoneo
NO. N.D. N.D. Spolveraiura conimano all’espletamento del Giomaliera

servizio

. .

. Redae in filaccia
Ascrn,oni NO Mq Linoleum Lavaggio ad umido

e stniatore o simili
Giomaliera

-____________ —
. lunedì, mafledi,

:. mercoledì e
- - . - .:r - giovedì

Areefltemescopefla 1
-

.-. vererdì:

* . .

6:00l830
‘R• ii

.‘ 14.00/1730

Are. esterne
— ledaneo

186 Mq Cemento Scopatura aWeaØelamenlo del G.omaiem i’siedì, inanedì,
servizio mercoledì e

‘.
- gzivedi

Aseeesleniecope*e
— . :ìt

..Ew venerdìJj ::°-ì1’::’. 600/8:30

y . 14-00117:30

-aq’

il 17

da alternare con piano
secondo

Pareti piastreliate bagni 30 Mq Ceramica Lavaggio e disinfezione

li numero segnalato
indicativo, eventuali
discrepanze con la realtà
non dovranno in!iciare /a
pulizia a regola d’arde di
tutre le pone in ferro

Detergenti ad
ezione genmicìda e
profumante

Mensile
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Aree da pulire
Tipo locale! Ti

Tipo d’intervento Attrenatura Frequenza NoteDImensioni1 U.M. l’° di orari dl

perlinenza superficie riferimento

459 Mq marmo Lavaggio ad umido
Redaae in rilaccia
e slnuatore o simili

bisettimanale

Uffici

da non effettuare In
quanto Sede dl
rappresentanza

Swotamento cestn gestatane e
corllenilbe vari
Swotanenlo e iavagg posacenere

Spdveralura a umido moti i e
... Matenale idoneo

suppellelt’h vane
ID. Nt. Varo

crcelazioie trrpronte da s:nvar’e
aTespletamonto del Grsrnalera

porle. armad’. parel: rrcbi e lavabi i

Puizia e dia r.tezne apparecchi

le lefon io
Puhra conucers

70 W Tessuto Aspirazione divani poltrone e sedie Aspirapolvere Quindicinale

Materiale idoneo

30 M Legno Lavaggio scrivanie alresplelamento del Mensile
servizio

Lunedi e
giovedl !OOl

1730 Il numero segnalato è
indicativo e potrebbe
subre delle variazioni in
funzione di eventuali
nuove configurazioni degli
uffici

N.D. ND Vano

72

Lavaggio parla eslema armadi e
nobilelti vari;

maquelte

Il numero segnalato è
indicativo e potrebbe
subie delle variazioni in
funzione di eventuali
nuove configurazioni degli
uffici

Materiale idoneo
all’esplelamenlo del
servido

Lavags ad uirido

Bimestrale

Redazze in fdacoa

-

bisestrnana e
e atnzzalore o simè

Sala riunione

Sv,jotamenlo cestni gellacale e
contenitori van;
SeJolamento e lavaggio pcsacenere,
Spc.veralura a un 00 nioba. e

i -. Malenala idoreo
Nt N D. Varia

‘rcnle da scnvant
arespletanwnto del Xemanale

porse. armaoi. pareti motii e lavabo;
Pttioa e dafrjeioo’ie apoxec:N
telefonici;
Pulizia compulers;

44 N’ Tessuto Aspirazione divani, poltrone e sedie Aspirapolvere Quindicinale

Lunedi e
gio vedi
00/17:30

N’ Legno Lavaggio scrivanie

Il numero segnalato
indicativo e potrebbe
subie delle variazioni in

funzione di eventuali
nuove configurazioni degli

uffici

Materiale idoneo
all’espletamento del
servizio

Porte a vetro ai
pIani

Mensile

Vetro

Il numero segnalato è
indicativo e potrebbe
subie delle variazioni in
funzione di eventuali
nuove configurazioni degli

uffici

Lavaggo

So u Sane
de le’g e n le
deboì,ie’,le acal na
del go len&oativ
Ca rimuovete
sucOessijanienle
con appropnala
terg vetro

Verticali ufficio

B,rnestne

Soiuzione
delrgenle.
debobnente a’caLna

Porte a vetro dl del I po serbia altr’o -

I 14 Vetro Lavaggio Binestrale
Ingresso da nmuovere

successivamente
con approprialo
tergivelro

Il numero segnalato è
rio/calvo. eventuaLi
dia crepanze con la rarità
non dovranno iL’/cire te
polizia e regola «arie di

tutte le porte a vevo ai

piani

Il numero segnalato è
asdicarivo. eventuali
discrepanze co’s la realla

non dovranno cdicàm La
pulizia a regola diarte di

tutte le porte a vetro di
ingresso

lunedì e
giovedi

800/1730





Soluzione
detergente.

Vetri
debolmente alcalina

perimetrali 38 Mq Vetro Lavaggio
del tipo tensioaltivo

Dimeatrale

interni
da rimuovere
successivamente
con appropriato
tergivetro

Materiate idoneo

253 Mq Maro Scopatura a reso etarento del bettimanale

Conidol. aree — aerv1io

comunI Matenale idoneo

258 Mq Marmo Lavaggio alleapletamento del Settimanale
certi

Malerale idoneo

IS Mo Mocuette Aspirazione airespletanento del se:tmana!e
servIzio

Maleriaie idoneo
Scale 16 Mq Ltq-jer.e Lavagg o airesaietrlento dai SerJ’nan&e

seMzio

Matenate idoneo

N.D. ND ND Spovefaturaconimano arespletamentodai er.hanaJe
servizio

Materiale idoneo

28 Mq Cemento Scopatuna alrespletamento del bisettimanale
servizio

28 Mq Cemento Lavaggio Canna a sguana Bimestrale lunedi e da non effettuare
Aree catene —

Aree esterne grovedi
scoperte

Materiale idoneo 8 00/1730

N.D ND. N.D. Spolveratura corpi illuminanti alrespletamento del Semestrale da non effettuare
seMzio

Pareti Detergenti ad

plastnltaIe 93 Mq Ceramica Lavaggio e disinfezione azione germicida e Mensile

bagnI profumante

31 Mq Ceramica

Bagni

Lavaggio e disinfemone pavimenti

19

Detergenti ad
azione gennicida e
pro! a man I e

Cnica

bisettimanale

Lavaggio e 8izintezone apoarecCrii
santai

Aree cornuni

Detergenti ad
azirane genrtoa e
profu manIe

e8rtnrate

li numero aegnalato è
ès&atrvo e povebbe
Lutre dalle va.erioni in
funzione di eventual/
nuore corfesrezio& degli
uffici

AscensorI N D. Mq Linoteum Lavaggio ad umido
Redazze in filaccia

bisettimanale
e stnzzatore o timili

da non effettuare
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APPENDICE 3

Servizio di pulizia centro di squadra da effettuarsi due volte al mese alle ore 8 del mattino dal lu
nedì al sabato -

CENTRI DI SQUADRA VENETO

I) 55.12 km. 304+918 (Casa Cantoniera) — Domegliara(VR) mq. 100

2) SS. 12 km. 263+017 (Casa Cantoniera) — Pellegrina di Isola della Scala (VR) mq. 100

3) SS.434 km.6±200(n.l box)—San Giovanni Lupatoto(VR) mq 20

4) SS.434 km. 40+300 (n. I box) — Vangadizza (VR) mq. 20

5) SS.309 km. 67+800 (Casa Cantoniera)- Porto Viro (RO) mq. 50

6) SS.5 1 km. 33+656 (Magazzino) — Ponte Schiette (BL) mq. 50

7) SS.51 km. 19+510 (ml box)—Novedi Vittorio Veneto (BL) mq. 20

8) SS.5obis/var km. 11+000 (Casa Cantoniera)- Arten (BL) mq. 80

9) SS.52 km.85+000 (Magazzino) — Cimagogna di Cadore (BL) mq. 40

10)55.51 km.88+000 (Casa Cantoniera)- Borca di Cadore (BL) mq. 90

1l)SS.13 km.35+933 (Casa Cantoniera) — Spresiano (TV) mq. 80

12) SS.14 km. 27+900( n.2 box) — Musile di Piave loc. Fossetta mq. 40

13) SS.16 Rotatoda di Rovigo km. 47+500 (n.l box)) mq. 20

14)ex 55.53-Postumia —Via Provinciale,! (Casa Cant.) — Carmignano di Brenta (PD) mq. 90

INTERVENTI CENTRI DI SQUADRA

- Svuotamento cestini gettacarte (giomaliero)
- Spolveratura a umido mobili, armadi e suppellettili varie (giomaliero)
- Spolveratura a umido scrivanie e sedie (giomaliero)
- Scopatura e lavaggio pavimenti (giomaliero)
- Lavaggio e disinfezione bagni (pareti piastrellate — pavimenti — sanitari e docce) ( giomaliero)
- Lavaggio vetri e porte (mensile)
FORNITURA MATERIALE




